
23. DDL: "Ratifica della Carta istitutiva del Forum internazionale dell'Energia (IEF), con 
Allegato, fatta a Riad il 22 febbraio 2011"; 

24. DDL: "Ratifica ed esecuzione dell'Accordo di cooperazione culturale, scientifica e 
tecnica tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica gabonese, 
fatto a Roma il 17 maggio 2011"; 

25. DDL: "Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana ed il 
Governo della Repubblica Kirghisa sulla cooperazione culturale, scientifica e tecnologica, 
fatto a Bishkek il 14 febbraio 2013"; 

26. DDL: "Ratifica ed esecuzione dell'Accordo di cooperazione culturale, scientifica e 
tecnologica tra il Governo della Repubblica italiana ed il Governo della Repubblica 
islamica di Afghanistan, fatto a Kabul il 19 aprile 2016"; 

27. DDL: "Ratifica del l'Accordo di cooperazione sul partenariato e sullo sviluppo tra 
l'Unione Europea e i suoi Stati membri, da una parte, e la Repubblica islamica di 
Afghanistan dall'altra, fatto a monaco il 18 febbraio 2017 "; 

28. DDL: "Ratifica ed esecuzione dell'Accordo di cooperazione culturale, scientifica e 
tecnologica tra il Governo della Repubblica italiana ed il Governo della Repubblica del 
Mozambico, fatto a Maputo I'11 luglio 2007"; 

29. DDL: "Ratifica ed esecuzione del Protocollo al Trattato del Nord Atlantico sull'adesione 
della Repubblica di Macedonia del Nord, fatto a Bruxelles il 6 febbraio 2019"; 

30. DDL: "Ratifica ed esecuzione della Convenzione tra il Governo della Repubblica italiana e 
il Governo della Repubblica gabonese per evitare le doppie imposizioni in materia di 
imposte sul reddito e per prevenire le evasioni fiscali, con Protocollo, fatto a Libreville il 
28 giugno 1999"; 

31. DDL: "Ratifica ed esecuzione del Protocollo sui registri delle emissioni e dei trasferimenti 
di sostanze inquinanti, fatto a Kiev il 21 maggio 2003"; 

32. DDL: "Ratifica ed esecuzione degli Emendamenti all'Accordo sulla conservazione dei 
cetacei del Mar Nero, del Mar Mediterraneo e dell'area atlantica contigua, con Annessi 
e Atto finale, fatto a Monaco il 24 novembre 1996 adottati a Monaco il 12 novembre 
2010"; 

33. DDL: "Ratifica ed esecuzione della Convenzione di Minamata sul mercurio, con allegati, 
fatta a Kumamoto il 10 ottobre 2013"; 

34. DDL: "Ratifica ed esecuzione dell'Accordo in materia di cooperazione di polizia tra il 
Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica di Cuba, fatto a L'Avana 
il 16 settembre 2014"; 

35. DDL: "Ratificare ed esecuzione dell'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana ed il 
Governo della Repubblica dell'Ecuador in materia di cooperazione di polizia, fatto a 
Quito il 21 luglio 2016"; 

36. DDL: "Ratifica ed esecuzione dei Protocolli emendativi degli articoli 50(a) e 56 della 
Convenzione sull'aviazione civile internazionale, fatti a Montreal il 6 ottobre 2016"; 

37. DDL: "Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra il Governo della Repubblica Italiana e il 
Governo della Repubblica Argentina sulla cooperazione in materia di sicurezza, fatto a 
Buenos Aires 1'8 maggio 2017"; 

38. DDL: "Ratifica ed esecuzione dell'Accordo di coproduzione cinematografica ed 
audiovisiva tra il Governo della Repubblica italiana ed il Governo della Repubblica di 
Bulgaria, con Allegato, fatto a Roma il 25 maggio 2015"; 

39. DDL: "Ratifica ed esecuzione dell'Emendamento al Protocollo di Montreal sulle sostanze 
che riducono lo strato di ozono, adottato a Kigali il 15 ottobre 2016"; 
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40. DDL: "Ratifica ed esecuzione della Convenzione del Consiglio d'Europa sulla 
coproduzione cinematografica (Rivista), con allegati, fatta a Rotterdam il 30 gennaio 
2017"; 

41. DDL: "Ratifica ed esecuzione dello Scambio di note di modifica della Convenzione del 19 
marzo 1986 per la pesca nelle acque italo - svizzere tra la Repubblica italiana e la 
Confederazione svizzera, fatto a Roma il 10 e il 24 aprile 2017"; 

42. DDL: "Ratifica dell'Accordo di coproduzione cinematografica tra il Governo della 
Repubblica italiana ed il Governo degli Stati uniti messicani, con Allegato, fatto a Roma il 
17 ottobre 2017"; 

43. DDL: "Ratifica ed esecuzione del Protocollo addizionale alla Convenzione sul 
trasferimento delle persone condannate, fatto a Strasburgo il 18 dicembre 1997 e del 
Protocollo di emendamento al Protocollo addizionale alla Convenzione sul trasferimento 
delle persone condannate, fatto a Strasburgo il 22 novembre 2017"; 

44. DDL: "Ratifica dell'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana ed il Governo di 
Giamaica per eliminare le doppie imposizioni in materia di imposte sul reddito e per 
prevenire le evasioni e le elusioni fiscali, con Protocolli, fatto a Kingston il 19 gennaio 
2018"; 

45. DDL: "Ratifica della Convenzione tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo 
della Repubblica di Colombia per eliminare le doppie imposizioni in materia di imposte 
sul reddito e per prevenire le evasioni e le elusioni fiscali, con Protocollo, fatta a Roma il 
26 gennaio 2018"; 

46. DDL: "Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e 
l'Assemblea parlamentare dell'Unione per il Mediterraneo sui locali del Segretariato 
permanente situati in Italia, con Allegati, fatto a Bruxelles il 6 febbraio 2019 e a Roma il 
9 febbraio2019"; 

47. DL: "decreto-legge 25 marzo 2019, n. 22, recante misure urgenti per assicurare 
sicurezza, stabilità finanziaria e integrità dei mercati, nonché tutela della salute e della 
libertà di soggiorno dei cittadini italiani e di quelli del Regno Unito, in caso di recesso di 
quest'ultimo dall'Unione europea": Esclusione per Capo I; 

48. DDL: "Ratifica del Secondo Protocollo addizionale alla Convenzione europea di 
assistenza giudiziaria in materia penale, fatto a Strasburgo 1'8 novembre 2001, del Terzo 
Protocollo addizionale alla Convenzione europea di estradizione, fatto a Strasburgo il 10 
novembre 2010, e del Quarto Protocollo addizionale alla Convenzione europea di 
estradizione, fatto a Vienna il 20 settembre 2012"; 

49. DDL: "Ratifica ed esecuzione della Convenzione relativa all'estradizione tra gli Stati 
membri dell'Unione europea, fatta a Dublino il 27 settembre 1996"; 

50. DPCM.: "Regolamento concernente l'organizzazione degli uffici di diretta collaborazione 
del Ministro dell'istruzione, dell'università e ricerca"; 

51. DPCM.: "Regolamento concernente l'organizzazione del Ministero dell'istruzione, 
dell'università e ricerca"; 

52. DDL: "Ratifica dell'Accordo di cooperazione culturale, scientifica e tecnologica tra il 
Governo della Repubblica italiana e il Governo dello Stato plurinazionale di Bolivia, fatto 
a La Paz il 3 marzo 2010"; 

53. DDL: "Ratifica dell'Accordo sulla cooperazione culturale, scientifica e tecnologica tra il 
Governo della Repubblica italiana ed il Governo della Repubblica dell'Unione del 
Myanmar, fatto a Naypyitaw il 6 aprile 2016"; 
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54. DDL: "Ratifica ed esecuzione dell'accordo sulla cooperazione culturale, scientifica e 
tecnologica tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica di 
Costa Rica, fatto Roma il 27 maggio 2016"; 

55. DDL: "Ratifica della Convenzione del Consiglio d'Europa su un approccio integrato in 
materia di sicurezza fisica, sicurezza pubblica e assistenza alle partite di calcio ed altri 
eventi sportivi, fatta a Saint Denis il 3 luglio 2016"; 

56. DDL: "Ratifica dell'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della 
Repubblica tunisina in materia di trasporto internazionale su strada di persone e merci, 
fatto a Roma il 9 febbraio 2017"; 

57. DDL: "Ratifica del Protocollo emendativo dell'Accordo tra il Governo della Repubblica 
italiana ed il Governo della Repubblica di Armenia sull'autotrasporto internazionale di 
passeggeri e di merci, firmato il 7 agosto 1999, fatto a Jerevan il 31 luglio 2018"; 

58. DPCM: "Rimodulazione dell'organico della carriera diplomatica, ai sensi dell'articolo 1, 
comma 335, della legge 30 dicembre 2018, n. 145"; 

59. DDL: "Ratifica dell'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo del 
Turkmenistan sulla promozione e protezione degli investimenti, fatto a Roma il 25 
novembre 2009"; 

60. DDL: "Ratifica ed esecuzione dell'Accordo di cooperazione culturale, scientifica e 
tecnica tra il governo della repubblica italiana e il governo della repubblica del Camerun, 
fatto a Yaoundé il 17 marzo 2016"; 

61. DDL: "Ratificare ed esecuzione del Protocollo di modifica della Convenzione tra il 
Governo della Repubblica italiana ed il Governo della Repubblica dell'Ecuador, per 
evitare le doppie imposizioni in materia di imposte sul reddito e sul patrimonio e per 
prevenire le evasioni fiscali, con Protocollo, firmata a Quito il 23 maggio 1984, fatto a 
Quito il 13 dicembre 2016"; 

62. DDL: "Ratifica ed esecuzione del Trattato di estradizione tra la Repubblica italiana e la 
Repubblica di Colombia, fatto a Roma il 16 dicembre 2016; del Trattato tra la Repubblica 
italiana e la Repubblica di Colombia di assistenza giudiziaria in materia penale, fatto a 
Roma il 16 dicembre 2016; del Trattato tra la Repubblica italiana e la Repubblica di 
Colombia sul trasferimento delle persone condannate, fatto a Roma il 16 dicembre 
2016"; 

63. DDL: "Ratifica del Protocollo alla Convenzione relativa alla costruzione e all'esercizio di 
un impianto laser europeo a elettroni liberi a raggi X riguardante l'adesione del Governo 
del Regno unito di Gran Bretagna e Irlanda del Nord, con Allegati, fatto a Berlino il 19 
marzo 2018"; 

64. DDL: "Ratifica ed esecuzione del Protocollo di emendamento alla Convenzione sulla 
protezione delle persone rispetto al trattamento automatizzato di dati a carattere 
personale, fatto a Strasburgo il 20 ottobre 2018"; 

65. DDL: "Ratifica ed esecuzione dell'Accordo in materia di coproduzione cinematografica 
tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica dominicana, con 
Allegato, fatto a Roma il 14 febbraio 2019"; 

66. DDL: "Ratifica ed esecuzione della Convenzione istitutiva dell'osservatorio Square 
Kilometre Array, con Allegati, fatta a Roma il 12 marzo 2019"; 

67. DPCM: "Organizzazione degli uffici centrali di livello dirigenziale generale del Ministero 
dell'Interno"; 

68. DL: "Disposizioni urgenti in materia di ordine e sicurezza pubblica"; 
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69. DDL: "Ratifica ed esecuzione dell'Accordo sui servizi di trasporto aereo tra il Governo 
della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica dell'Ecuador, con Allegati, fatto a 
Quito il 25 novembre 2015"; 

70. DDL: "Ratifica dell'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della 
Repubblica popolare cinese per eliminare le doppie imposizioni in materia di imposte sul 
reddito e per prevenire le evasioni e le elusioni fiscali, con Protocollo, fatto a Roma il 23 
marzo 2019"; 

71. DDL: "Ratifica della Convenzione tra la Repubblica italiana e la Repubblica orientale 
dell'Uruguay per eliminare le doppie imposizioni in materia di imposte sul reddito e per 
prevenire le evasioni e le elusioni fiscali, con Protocollo, fatto a Montevideo il 1 ° marzo 
2019"; 

72. D.Lgs.: "Norme di attuazione dello Statuto speciale della Regione Siciliana concernenti 
l'esercizio nella Regione delle funzioni spettanti al Consiglio di Stato"; 

73. DPCM.: "Regolamento di organizzazione del Ministero per i beni e le attività culturali, 
degli uffici di diretta collaborazione del Ministro e dell'Organismo indipendente di 
valutazione della perfomance"; 

74. DPCM.: "Regolamento di organizzazione degli uffici di diretta collaborazione del 
Ministro della giustizia, nonché dell'Organismo indipendente di valutazione della 
perfomance"; 

75. DPCM.: "Regolamento di organizzazione del Ministro della giustizia di cui al decreto del 
Presidente del Presidente del Consiglio dei Ministri 15 giugno 2015, n. 84"; 

76. DPCM.: "Regolamento di organizzazione del Ministero dell'ambiente e della tutela del 
territorio e del mare, dell'Organismo indipendente di valutazione della performance e 
degli uffici di diretta collaborazione"; 

77. DPCM.: "Regolamento di organizzazione del Ministero deUo sviluppo economico, ai sensi 
dell'articolo 4-bis del decreto-legge 12 luglio 2018, n. 86, convertito con modificazioni 
dalla legge 9 agosto 2018, n. 97"; 

78. DDL: "Ratifica dell'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana ed il Governo della 
Repubblica democratica federale di Etiopia sulla cooperazione nel settore della difesa, 
fatto ad Addis Abeba il 10 aprile 2019"; 

79. DPCM: "Regolamento di organizzazione del Ministero dell'economia e delle finanze, a 
norma dell'articolo 4-bis del decreto-legge 12 luglio 2018, n. 86, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 9 agosto 2018, n. 97"; 

80. DDL: "Rendiconto generale dell'Amministrazione dello Stato per l'esercizio finanziario 
2018"; 

81. DDL: "Disposizioni per l'assestamento del bilancio dello Stato per l'anno 2019" 
dell'Amministrazione dello Stato per l'esercizio finanziario 2018"; 

82. DL: "Misure urgenti in materia di miglioramento dei saldi di finanza pubblica"; 
83. DL: "Modifiche al decreto-legge n. 21 del 15 marzo 2012, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 11 maggio 2012, n. 56"; 
84. DDL: "Disposizioni in materia di perimetro di sicurezza nazionale cibernetica"; 
85. DDL: "Ratifica del Protocollo di adesione dell'Accordo commerciale tra l'Unione europea 

e i suoi Stati membri, da una parte, e la Colombia e il Perù, dall'altra, per tener conto 
dell'adesione dell'Ecuador, con Allegati, fatto a Bruxelles 1'11 novembre 2016"; 

86. DL: Disposizione urgenti in materia di perimetro di sicurezza nazionale cibernetica"; 
87. DDL: "Ratifica ed esecuzione del Trattato di estradizione tra la Repubblica italiana e la 

Repubblica dominicana, fatto a Roma il 13 febbraio 2019 e del Trattato tra la Repubblica 
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italiana e la Repubblica dominicana di assistenza giudiziaria reciproca in materia penale, 
fatto a Roma il 13 febbraio 2019"; 

88. DDL: "Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2020 e bilancio 
pluriennale per i triennio 2020 - 2022"; 

89. DPCM "Regolamento recante l'organizzazione del Ministro dell'istruzione, dell'università 
e della ricerca"; 

90. DPCM "Regolamento recante l'organizzazione degli Uffici di diretta collaborazione del 
Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca"; 

91. D.Lgs.: "Norme di attuazione dello Statuto speciale della Regione autonoma Friuli 
Venezia Giulia in materia di coordinamento della finanza pubblica"; 

92. DPCM.: "Organizzazione del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e della 
tutela del mare. Modifiche al DPCM 19 giugno 2019, n. 97, ai sensi dell'articolo 5 del 
decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104"; 

93. DDL: "Ratifica ed esecuzione dell'Accordo fra il Governo della Repubblica italiana e il 
Governo della Repubblica del Kosovo sul trasferimento delle persone condannate, fatto 
a Roma 1'11 aprile 2019"; 

94. DPR: Modifiche al D.P.R. 22 marzo 2001, n. 208, recante "Regolamento per il riordino 
della struttura organizzativa delle articolazioni centrali e periferiche 
dell'Amministrazione della pubblica sicurezza, a norma dell'articolo 6 della legge 31 
marzo 2000, n. 78"; 

95. DPCM: "Regolamento di organizzazione del Ministero per i beni e le attività culturali e 
per il turismo e degli uffici di diretta collaborazione del Ministro"; 

96. DPCM: "Regolamento di organizzazione del Ministero delle politiche agricole alimentari 
e forestali, a norma dell'articolo 1, comma 4, del decreto-legge 21 settembre 2019, n. 
104, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 novembre 2019, n. 132"; 

97. DPCM: "Regolamento di organizzazione degli uffici di diretta collaborazione del Ministro 
delle politiche agricole alimentari e forestali"; 

98. DDL: "Ratifica dell'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo del 
Burkina Faso relativo alla cooperazione nel settore della difesa, fatto a Roma il 1 ° luglio 
2019"; 

99. D.Lgs.: "Norme di attuazione dello Statuto speciale della Regione autonoma Valle 
d' Aosta/Vallée d' Aoste in materia di istituzione di un Collegio dei revisori"; 

100.DPCM: "Regolamento di organizzazione del Ministero dello sviluppo economico, ai sensi 
dell'articolo 2, comma 16, del decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 18 novembre 2019, n. 132"; 

101.D.Lgs.: "Norme di attuazione dello Statuto speciale della Regione Siciliana in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili, dei conti giudiziali e dei controlli"; 
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Introduzione

La verifica ex post è un elemento
chiave dell’impegno che l’Autorità
profonde nell’ottica di assicurare
un miglioramento progressivo della
qualità della regolazione, da valu-
tarsi secondo parametri di traspa-
renza, efficacia, efficienza e ade-
guatezza (proporzionalità) delle mi-
sure adottate rispetto all’esigenza
di minimizzarne i costi nello svol-
gimento dei compiti istituzionali
che la legge affida al regolatore
delle comunicazioni. 
Questa impostazione riflette gli
orientamenti adottati dalla Com-
missione europea nella Better Re-

gulation Agenda 201596. Nello stesso
anno, il 2015, l’Autorità ha adottato
un piano di lavoro in materia di
better regulation che ha recepito
gli indirizzi europei e nazionali,
promuovendone gli obiettivi di fon-
do: (i) applicazione sistematica del
principio c.d. “evaluate first” attra-
verso la verifica ex post dell’impatto
della regolamentazione (VIR); (ii)
assoggettamento delle proposte di
avvio di nuovi interventi regola-
mentari ad analisi di impatto ex

ante (AIR); (iii) riduzione degli oneri
amministrativi; (iv) partecipazione
attiva degli interessati ai processi
di valutazione e monitoraggio.

Negli ultimi quattro anni l’attua-
zione del piano ha consentito di
realizzare una piena integrazione
tra gli strumenti di valutazione a
supporto delle decisioni dell’Autorità
(AIR e VIR) con il sistema di gestione
dei dati statistici che alimentano le
principali banche dati dell’Autorità
e il monitoraggio dell’attività rego-
latoria sulla base di indicatori qua-
litativi e quantitativi predefiniti.
Questo sistema è diretto a consentire
revisioni periodiche della regola-
mentazione in un’ottica di continuo
miglioramento della qualità. L’ap-
proccio seguito è di tipo “ciclico”,
ovverosia privilegia una visione
complessiva e unitaria dell’attività
regolatoria a discapito di verifiche
puntuali sui risultati di singoli pro-
cedimenti.
In particolare, per ciò che concerne
la VIR, la verifica ex post si svolge
attraverso una valutazione com-
plessiva dell’impatto delle politiche
settoriali attuate nell’ultimo anno,
al fine di evidenziare risultati, cri-
ticità e possibili correttivi anche
attraverso eventuali revisioni delle
regole vigenti o nuovi interventi
regolamentari. Nel lessico delle
politiche europee di better regula-

tion, questo tipo di verifica ex post,
complessiva e unitaria, è definita
“fitness check” in quanto finalizzata

a identificare, in particolare, “gli
oneri, le incongruenze e le misure
inefficaci” rinvenibili in un dato
ciclo regolatorio, anche al fine di
individuare le misure correttive ef-
fettivamente necessarie nei processi
di revisione e riforma normativa. 
Se la VIR rappresenta un percorso
valutativo propedeutico all’indivi-
duazione dei principali plessi nor-
mativi e ambiti di regolamentazione
da riformare, l’applicazione dell’AIR
nell’ultimo biennio ha dimostrato
pari efficacia quale strumento di
supporto alle decisioni di carattere
strategico. Nel 2018, infatti, l’Au-
torità ha ultimato la sperimentazione
di linee guida metodologiche interne
prevista dal nuovo regolamento
adottato con la delibera n.
125/16/CONS recante “Disposizioni
in materia di Analisi di Impatto
della Regolamentazione (AIR)”.
La sperimentazione ha consentito
di verificare che la metodologia
utilizzata dall’Autorità per l’appli-
cazione dell’AIR rappresenta nel
complesso un valido ausilio nello
svolgimento di analisi di impatto
socio-economico a supporto dei
processi decisionali, in quanto con-
sente di pervenire a valutazioni
quantitative e puntuali che si av-
valgono della disponibilità di in-
formazioni e dati di monitoraggio

5. I risultati conseguiti e i programmi di lavoro
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aggiornati. Al contempo, è emerso
che l’apporto dell’AIR nell’attività
procedimentale è massimizzato
quando l’analisi ex ante trova ap-
plicazione già nella fase strategica
del processo decisionale, assicu-
rando in tal modo anche un pieno
raccordo con la VIR. 
L’elemento di raccordo tra verifica
ex post e analisi ex ante dell’impatto
regolamentare è dato infatti dalla
messa a regime del sistema di mo-
nitoraggio illustrato nel Paragrafo
5.1. Attraverso l’implementazione
del monitoraggio in itinere, infatti,
è possibile garantire il regolare svol-
gimento della VIR contestualizzando
i dati quantitativi e qualitativi in
un più ampio e dettagliato rendi-
conto sull’attività svolta dal rego-
latore alla luce dell’evoluzione del
settore. Gli indicatori utilizzati per
la VIR sono frutto di un progressivo
affinamento della metodologia di
fitness check applicata all’attività
regolatoria, in ragione del costante
aggiornamento e perfezionamento
delle basi di dati disponibili e dei
processi comunicativi interni alle
strutture interessate. 
La messa a regime del sistema di
indicatori, alimentati attraverso la
cooperazione di tutte le unità or-
ganizzative interessate, consente
di ottenere valutazioni dei risultati
dell’attività regolamentare fondate
su una robusta analisi quantitativa
e dirette all’individuazione di punti
di forza e di debolezza del ciclo
regolatorio vigente. 
Come ogni anno, dunque, la VIR
presenta lo stato di avanzamento
dei principali ambiti di attività nei
settori di intervento dell’Autorità,
valutandone la qualità e l’adegua-
tezza delle misure adottate in rap-
porto agli obiettivi generali della
regolazione. Questo tipo di analisi
si conclude, pertanto, con un piano
di monitoraggio degli indicatori da
utilizzare per la VIR del prossimo
anno (2020), finalizzato ad assicu-
rare accountability e comparabilità
– anche su un arco di tempo plu-

riennale – ai risultati della valuta-
zione. La pubblicazione di tali ri-
sultati all’interno della Relazione
annuale garantisce, a sua volta, tra-
sparenza e obiettività all’esercizio
di valutazione. 

5.1 Il piano di monitoraggio
delle attività dell’Autorità 

Nel rappresentare l’elemento di
raccordo tra l’AIR e la VIR, la pre-
disposizione di un piano di moni-
toraggio e la realizzazione di una
valutazione in itinere, si colloca
all’interno del percorso circolare
di analisi degli effetti della regola-
mentazione lungo il ciclo regola-
torio (Figura 5.1.1).  
La verifica ex post si serve, dunque,
degli indicatori di monitoraggio –
unitamente agli altri strumenti di
better regulation (AIR e MOA - Mi-
surazione degli Oneri Amministra-
tivi) – con l’obiettivo di esaminare
l’efficacia e l’efficienza lungo il
ciclo regolamentare, ossia di veri-
ficare la capacità del regolatore di
raggiungere gli obiettivi generali
assegnati dalla legge, unitamente

a quelli di volta in volta pianificati
dal regolatore stesso alla luce del-
l’evoluzione del contesto tecnolo-
gico e di mercato e degli esiti del-
l’attività di fitness check a conclu-
sione del precedente ciclo regola-
torio. Questo tipo di valutazione è
altresì diretto a verificare i benefici
netti per tutti i destinatari della re-
golamentazione.
In questo quadro, gli obiettivi ri-
spetto ai quali le valutazioni ven-
gono effettuate, sono definiti al-
l’interno dell’articolato processo
che culmina nella pianificazione
strategica dell’Autorità, nella quale
sono individuate le priorità di in-
tervento rispetto alle quali sono
definiti tutti i sistemi di valutazione,
interni ed esterni, dell’Autorità.
Questo processo è stato nel tempo
affinato e strutturato, fino a definire
una mappa logica che mostra come
gli obiettivi, ai diversi livelli, con-
tribuiscano all’attuazione della mis-
sione istituzionale, componendosi
all’interno di un disegno strategico
complessivo e coerente.
Nell’ambito del modello di pianifi-
cazione adottato dall’Autorità, e ar-

Relazione

Annuale 2019

– 164 –

AGCOM

AUTORITÀ  PER  LE
GARANZ I E  NELLE
C O M U N I C A Z I O N I

 

CICLO REGOLATORIO 

E VALUTAZIONE DEGLI 

EFFETTI DELLA 

REGOLAMENTAZIONE

AIR

MOA

VIR

MONITORAGGIO 

E VALUTAZIONE 

IN ITINERE

PIANIFICAZIONE 

STRATEGICA

IDENTIFICAZIONE 

PRIORITÀ DI 

INTERVENTO

FITNESS CHECK 

REVISIONE  E 

ADEGUAMENTO

ELABORAZIONE E 

ADOZIONE ATTI DI 

REGOLAZIONE

RIDUZIONE O 

RAZIONALIZZA-

ZIONE ONERI 

AMMINISTRATIVI 

ATTUAZIONE E 

RILEVAZIONE 

EVENTUALI 

CRITICITÀ

Figura 5.1.1 - Ciclo regolatorio e strumenti di valutazione
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ticolato su tre livelli gerarchici –
obiettivi generali, strategici e annuali97

– gli indirizzi di programmazione
strategica per il triennio 2018-2020
confermano gli obiettivi individuati
con l’aggiornamento del Piano della
performance del triennio 2017-2019
proponendo le linee strategiche rie-
pilogate nella Tabella 5.1.1.
Ciò premesso, la VIR costituisce
un meccanismo di valutazione degli
effetti della regolamentazione lungo
il ciclo regolatorio, rispetto, in par-
ticolare, agli obiettivi strategici, e
rappresenta uno strumento di va-
lutazione con valenza esterna che
contribuisce all’accountability del
regolatore. Di conseguenza, la Re-
lazione annuale al Parlamento rap-
presenta la sede naturale per la
presentazione dei principali risultati
di tale verifica.
Pertanto, come per gli anni prece-
denti, la sezione successiva è de-
dicata prima (Paragrafo 5.2) ai ri-
sultati del piano di monitoraggio
e, successivamente (Paragrafo 5.3),
ai programmi di lavoro per il pros-
simo anno. 
Nello specifico, con riferimento al
piano di monitoraggio, i risultati
della valutazione in itinere e della
verifica ex post della regolamenta-
zione da questo evidenziati saranno
presentati attraverso un’analisi quan-
titativa dell’andamento di una serie
di indicatori afferenti alle diverse
linee strategiche il cui dettaglio è ri-
portato nella Tabella 5.1.1. Come
definito lo scorso anno, la verifica
di tipo qualitativo dello stato di avan-
zamento delle attività, svolte nel-
l’attuazione degli obiettivi fissati con
la pianificazione strategica, diviene,
invece, parte del sistema di valuta-

5. I risultati conseguiti e i programmi di lavoro
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97 Gli “obiettivi generali”, di lungo periodo, prescindono dagli indirizzi di volta in volta dettati dagli organi collegiali dell’Autorità,
in quanto direttamente riconducibili al mandato istituzionale definito nel quadro normativo di riferimento. Ai livelli inferiori
del c.d. albero della performance si collocano gli “obiettivi strategici”, di medio periodo (convenzionalmente fissato di tre
anni), individuati prendendo atto delle risorse a disposizione e del contesto interno ed esterno corrente, che guidano l’attività
dell’Autorità fissando le priorità di intervento sulla base delle quali orientare l’azione amministrativa, e gli “obiettivi annuali”,
di breve periodo (un anno), che determinano il piano di azione e concretizzano le attività idonee al raggiungimento degli
obiettivi strategici.

Tabella 5.1.1 - Struttura del piano di monitoraggio

Linee strategiche Indicatori

Definizione di una 

regolamentazione 

pro-concorrenziale e 

convergente per lo sviluppo 

di reti e servizi

Numero di operatori 

Quote di mercato

Indici di concentrazione

Indici di concorrenza infrastrutturale

Copertura delle reti NGA

Penetrazione delle linee NGA per classe di velocità

Punti di accettazione postali

Efficiente allocazione delle 

risorse scarse: radiospettro,

numerazione

Banda assegnata ai servizi di telecomunicazioni mobili

Copertura reti mobili

Copertura rete radiofonica DAB

Utilizzo capacità trasmissiva multiplex

Tutela del pluralismo e della

parità di accesso ai mezzi 

di informazione

Quote dei leader nei mercati dei media

Indici di concentrazione nei mercati dei media

% audience tv leader di mercato

% tirature quotidiani leader di mercato

Numero ore di informazione – Servizio pubblico radiotelevisivo

Tempo di parola dei soggetti sociali nei Tg

Quote di programmazione di opere europee e italiane

Quote di investimento in opere europee e italiane

Tutela dell’utenza e delle 

categorie deboli

Indici dei prezzi dei servizi retail

Qualità del servizio universale

Prestazioni delle reti mobili 4G

Vantaggi economici diretti per i consumatori 

(rimborsi, indennizzi, storni fatture)

Conciliazioni

Diffusione della cultura della

legalità nella fruizione di 

opere digitali

% adeguamenti spontanei alle richieste di rimozione

% ordini di disabilitazione dell’accesso

% violazioni gravi o massive 

Efficienza, efficacia e 

trasparenza dell’azione 

amministrativa

Volumi di segnalazioni da parte di utenti 

Volumi di comunicazioni con operatori

Tempi medi procedimenti ROC

Procedimenti sanzionatori conclusi

% controversie operatori-utenti concluse

% ordinanze e sentenze Tar e CDS favorevoli 

Rafforzamento del ruolo

AGCOM nell’ambito degli 

organismi internazionali

Numero di incarichi di responsabilità assunti 

Numero di dipendenti coinvolti in gruppi di lavoro/gemellaggi
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zione della performance organizza-
tiva e individuale, coerentemente
con le finalità di quest’ultima.
Il piano di monitoraggio si basa,
quindi, su una serie di indicatori
che offrono una rappresentazione
sintetica e misurabile in termini
quantitativi dell’andamento dei set-
tori oggetto di regolamentazione
dell’Autorità sulla base delle linee
strategiche presentate nella prece-
dente Relazione annuale, e riprese
nel successivo Paragrafo 5.3, per
la definizione dei programmi di la-
voro dell’anno a venire.

5.2 I risultati del piano di
monitoraggio

Nel seguito sono presentati i risultati
del piano di monitoraggio volto
alla verifica, complessiva e unitaria,
dello stato di attuazione degli obiet-
tivi regolamentari. Come per gli
anni scorsi, gli indicatori che co-
stituiscono tale sistema sono pre-
sentati per linea strategica e ripor-
tano il valore dell’anno 2018 uni-
tamente a quello degli anni prece-
denti. Il periodo di riferimento è,
salvo diversa indicazione, l’anno
solare.

Definizione di una regolamenta-

zione pro-concorrenziale e 

convergente per lo sviluppo di reti

e servizi

La promozione della concorrenza
nei mercati delle comunicazioni
rappresenta un obiettivo fondante
dell’Autorità per il miglioramento
dell’efficienza allocativa, produttiva
e dinamica e, quindi, per il miglio-
ramento del benessere sociale. 
Nel perseguimento di tale missione,
il regolatore si scontra con un con-
testo attraversato da notevoli cam-
biamenti, nel caso del comparto
delle comunicazioni quantomai ra-
pidi e profondi. Di conseguenza i
risultati dell’intervento regolatorio
in termini di dinamiche concor-
renziali possono essere corretta-
mente inquadrati alla luce dell’evo-

luzione delle condizioni strutturali
e congiunturali dei mercati, che
sono state illustrate nel Capitolo
III, e considerando congiuntamente
le interrelazioni tra il contesto di
mercato e le attività svolte dall’Au-
torità nelle diverse aree di intervento,
queste ultime presentate nel Capi-
tolo II.
Il piano di monitoraggio (Tabella
5.2.1) offre, quindi, un quadro ge-
nerale sintetico degli esiti di tali
interrelazioni e denota una situa-
zione nel complesso positiva per
ciò che concerne l’obiettivo di pro-
mozione della concorrenza, seb-
bene diversamente articolata nei
singoli settori di competenza del-
l’Autorità, in ragione delle loro pe-
culiari caratteristiche strutturali. 
Per quanto riguarda i servizi di co-
municazione elettronica, si osserva
un progressivo miglioramento dei
principali parametri di concorrenza,
visibile dalla diminuzione della
quota di mercato dell’incumbent

nel segmento di accesso alla rete
fissa, che nel 2018 raggiunge il
50% sul totale delle linee di accesso
(54% nel 2017), e da un medesimo
trend discendente nei servizi a ban-
da larga, dove la quota di mercato
resta saldamente al di sotto del
50% (44% nel 2018), confermando
così la tendenza degli ultimi anni.
Parallelamente si riduce anche la
concentrazione, come emerge dai
relativi indici: in termini di linee di
accesso vi è stata una riduzione
tra il 2017 e il 2018, mentre in ter-
mini di ricavi da servizi a banda
larga tra il 2017 e il 2018 l’indice
è rimasto in sostanza piuttosto sta-
bile (+0,5% nell’anno). 
L’aumento della concorrenza nel
periodo monitorato è legato a un
progresso nell’utilizzo dei servizi
regolamentati da parte degli ope-
ratori concorrenti dell’incumbent,
ma anche alla crescente infrastrut-
turazione degli operatori alternativi
e alla possibilità per questi di rag-
giungere l’utente finale mediante
l’accesso a reti alternative a quella

di Telecom Italia, in particolare uti-
lizzando quella dell’operatore “who-

lesale only” Open Fiber. 
Nello specifico, i dati di quest’anno
confermano come il consolidamen-
to della concorrenza infrastrutturale
si stia realizzando grazie all’avan-
zamento del processo di infrastrut-
turazione degli operatori alternativi,
rilevabile dall’aumento della do-
manda di quei servizi all’ingrosso
forniti da Telecom Italia (ULL, VULA
e SLU) che richiedono maggiori
investimenti nella rete e potenziano
al contempo la capacità competi-
tiva; la richiesta di questo tipo di
servizi, infatti, continua a incre-
mentarsi anche nel 2018, in misura
pari al 4% rispetto all’anno prece-
dente. Specularmente si conferma
la diminuzione della domanda di
servizi all’ingrosso di tipo bitstream

e WLR (-13% nel 2017), in decisa
riduzione a partire dal 2014, la
quale è indicativa di come la con-
correnza tra gli operatori alternativi
e Telecom Italia sui servizi di accesso
di rete fissa si concentri nelle aree
del territorio oggetto di investimenti
in proprie infrastrutture.
Inoltre, si osserva che l’avanzare
della concorrenza infrastrutturale
è legato in particolare all’acquisto
sempre crescente di servizi in fibra
da parte degli operatori, che risulta
più che raddoppiato tra il 2017 e il
2018, e all’ampio ricorso a servizi
VULA, quasi triplicato in un anno. 
Questi andamenti si riflettono sulla
dinamica e sulla composizione
degli indici di infrastrutturazione
INF1 e INF2, i quali misurano le
percentuali di linee che – rispetti-
vamente – si attestano almeno alla
centrale locale (INF1) e almeno al-
l’armadio di strada (INF2). Infatti,
l’indice INF1 nel 2018 resta su
valori elevati, pari a 88% e in leg-
gera crescita, mentre la percentuale
di linee che si attestano all’armadio
(INF2) quest’anno ha raggiunto il
35% del totale degli accessi alla
centrale locale, con un incremento
di 3 punti percentuali rispetto al
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